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PROGRAMMA ANIMAZIONE 
 

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI 

MATTINO 8.30 – 12.00 
8.30 

Attività con 

il tablet 

con  Tatiana 

9.30 

Lettura e 

cruciverba  

con Selena 

9.00 

Ginnastica 

dolce 

Con Chantal 

9.00 

Decorazioni di 

primavera 

con Selena 

9.00 

Attività con  

il tablet 

con Tatiana 
 

9.00 

Pet therapy 

Con Eta 

Beta 

 

Dalle 9.30 

Musicoterapia 

con Gianluca  

 

9.30 

Prepariamo 

l’aperitivo 

dolce 

con Tatiana 

 10.00 

Ginnastica  

con Selena  

e Samuel 

10.00-11.00  

Laboratorio 

carta 

Con Tatiana 

 

 10.30 

Attività a scelta 

In animazione 

con Antonio 

 10.30 

Attività a scelta 

In animazione 

con Antonio  

 

POMERIGGIO 14.00 – 17.30 

Dalle 15.00 

Pet therapy 

Con Eta 

Beta 

 

14.00 

Attività a scelta 

in animazione 

con Antonio 

14.00 

Cuciniamo 

l’aperitivo 

salato 

con Selena e 

Tatiana 
 

14.00 

Attività a 

scelta in 

animazione 

con Antonio 

14.30 

Lavori di casa 

con Tatiana  

15.00 
 

TOMBOLA 

con i 

volontari 

 16.00 
 

 

APERITIVO  

AL BAR 

 15.30-17.00 

Cinema corto 

con Tatiana 
 

  A seguire 

Musica classica 

con Tatiana 

  

 

 

Per maggiori informazioni chiedete  
agli animatori 
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I PROSSIMI EVENTI  
 

 

 

APRILE 
 

MARTEDI 2 

CORO DI LOSONE 
ORE 15.00 SALONE 2°PIANO 

 

 

MERCOLEDI 10 

LIDIA CON LA  

FISARMONICA 
ORE 10.00 SALONE 2°PIANO 

 

 

 

GIOVEDI 11 

USCITA AL LAGO 
ORE 13.30 PRONTI A PARTIRE 

 

 

VENERDI 12 

MUSICA  

CON PAOLO  

TOMAMICHEL 
15.30 SALONE 2°PIANO 
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MERCOLEDI 24 

LIDIA CON LA  

FISARMONICA 
ORE 10.00 SALONE 2°PIANO 

 

 

 

GIOVEDI 25 

USCITA TEATRO  

AL GATTO 
PARTENZA ORE 14.00 

 

 

 

LUNEDI 29 

TOMBOLA E FESTA  

COMPLEANNI 

A CEVIO 
ORE 14.00 PRONTI A PARTIRE 

 

 

 

CATECHESI 

TUTTI I VENERDI 

FINO A PASQUA 

14.30 SALONE 2°PIANO 
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APERITIVO IN COMPAGNIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Vi invitiamo calorosamente  

a partecipare 
 

TUTTI I MERCOLEDÌ 
 

DALLE ORE 16.00  

AL BAR O IN GIARDINO 
 
 

 

CENTRO ESTETICO  
 

CON MARIARITA 

 

OGNI TERZO GIOVEDÌ DEL MESE 

SU APPUNTAMENTO 
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UNA POESIA PER VOI 
 

Il galletto 
Proposta da Silvia D. 

 
Ho perduto il mio galletto lallà,  

l’ho perduto lallà, poveretto lallà 
L’ho lasciato nel giardino lallà. 

Se per caso voi bimbi lallà lo vedete lallà  
lo portate qui da me. 

Ha la cresta in alto palmo lallà,  
ha le piume bianche e gialle lungo il collo lallà, 

ben formate lallà, lui fa chirichichi. 
Ho girato la Germania, la Prussia, la Russia lallà 

e l’ho trovato nel Canada. 
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COSA ABBIAMO FATTO I MESI 

SCORSI? 

FEBBRAIO 
 

MARTEDI 5  
CORO DI LOSONE 
 

 

MERCOLEDI 6 
LIDIA CON LA  

FISARMONICA 

 

 

GIOVEDI 14 
USCITA TEATRO  

AL GATTO 

 

DOMENICA 17 
DIAPOSITIVE  

CON GABI 
VIAGGIO IN IMMAGINE 

NELLO SRI LANKA 

MALDIVE 2°PARTE 
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 MERCOLEDI 27 
LIDIA CON LA  

FISARMONICA 

 

 

GIOVEDI 28 
FESTA DEI  

COMPLEANNI 

 

MARZO 
 

MARTEDI 5  

CORO DI LOSONE 

 

 

MERCOLEDI 13 

LIDIA CON LA 

FISARMONICA 

 

 

MERCOLEDI 13 

APERITIVO CON  

LA MUSICA DI 

PAOLO TOMAMICHEL 
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GIOVEDI 14 

USCITA TEATRO  

AL GATTO 

 

 

DOMENICA 17 

DIAPOSITIVE CON 

GABI VIAGGIO A  

MALTA 

 

 

GIOVEDI 21  

USCITA AL LAGO 

 
 

MERCOLEDI 27 
LIDIA CON LA 

FISARMONICA 

 

 

 

GIOVEDI 28 

FESTA DEI  

COMPLEANNI 



11 
 

LA RICETTA PERFETTA 
 

Graffe di carnevale  
 

 

INGREDIENTI: 

• 400 g di farina bianca forte  

• 300 g di patate gialle (quantità da lessate) 

• 2 uova intere 

• 60 g di burro a temperatura ambiente 

• 50 g di zucchero semolato 

• 1 cucchiaino di estratto di vaniglia  

• 15 g di lievito di birra fresco 

• scorza di 1 arancia non trattata 

• 1 pizzico di sale fino 

• 1 lt di olio di semi di arachide per friggere 

• zucchero semolato per la superficie 

PROCEDIMENTO: 

Cuocete le patate in acqua bollente fino a quando riuscite ad 

infilzarci una forchetta all’interno. Sbucciate le patate 

togliendo anche tutti i puntini neri. Passatele nello schiaccia-

patate e quando le avete ridotte in poltiglia aggiungete la 

farina. 

Fate un buco al centro e quando le patate sono tiepide (non 

calde) mettete le uova ed il lievito di birra fresco spezzettato. 

Lavorate con le mani per qualche minuto solo il lievito e le 

uova per fare in modo che si sciolga bene, poi aggiungete 

l’estratto di vaniglia e la scorza dell’arancia (non la parte 

gialla perché è amara). 

Lavorate leggermente con le mani poi aggiungete il burro, il 

sale e lo zucchero semolato, impastando energicamente il tut-

to fino ad ottenere un panetto morbidissimo. 
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Lasciate lievitare l’impasto coperto con un canovaccio nel 

forno spento con la luce accesa o in un altro luogo lontano da 

correnti d’aria e con una temperatura sopra ai 18°C per 3 ore 

circa, fino al raddoppio. 

Sgonfiate l’impasto, piegatelo a metà, stendetelo con il 

mattarello poi ripiegatelo e stendetelo ancora, queste pieghe 

serviranno per dare più forza all’impasto. Tagliate delle strisce 

e formate le ciambelline incrociandole nella parte superiore. 

Mettete a lievitare le ciambelline su una placca con carta da 

forno fino al raddoppio (3-4 ore) in forno spento con luce acce-

sa forse basteranno 3 ore. 

In una pentola sul fuoco mettete l’olio a scaldare, la tempera-

tura ideale per la frittura sarebbe 175°C, se avete un termome-

tro vi potrà essere molto utile per controllarla, altrimenti veri-

ficate con un pezzetto di impasto, deve venire subito a galla e 

fare tante bolle. 

Cuocete le ciambelle girandole spesso, poi toglietele dall’olio, 

scolatele su carta assorbente e passatele nello zucchero se-

molato. 

Un “trucchetto” per buttare in modo semplice e SICURO le 
ciambelle nell’olio senza rovinare la lievitazione, è quello di 
tagliare la carta forno con le forbici attorno alla ciambella, 
prendere una ciambella (con la carta) alla volta e buttarla in 
olio da vicino per evitare schizzi, staccando delicatamente la 
carta. 
 

Consigli per la frittura 
 

L’olio utilizzato per la frittura deve essere nuovo, togliete tutti 

i piccoli residui che potrebbero rimanere nell’olio durante la 

frittura per evitare che si brucino. Se l’olio ha raggiunto una 

temperatura più alta di 175°C aggiungete altro olio per evitare 

che arrivi al punto di fumo e NON ACQUA. Le graffe devono 

avere il tempo di cuocersi, ma l’olio non deve essere troppo 

basso di temperatura per evitare che penetri internamente e 

rimangano unte e pesanti, se l’olio è alla temperatura giusta 

rimarranno morbide e soffici. 
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VI PRESENTO IL MIO PAESE 
 

AURIGENO 
Presentato da: Armida T. 

 

 
 

“Ad Aurigeno c’è solo un ristorante, ricordo che nella 
piazza principale gli uomini si riunivano alla sera per 
raccontarsi la giornata. Attorno al paese c’è una 
splendida campagna dove passeggiare in pianura, 
anche se secondo me è più bello in collina. Abitai 
anche ai Ronchini, ricordo che all’epoca non c’era 
quasi nessuno, pochissime famiglie. Solamente 
d’inverno arrivavano nei rustici insieme alle vacche 
per farle mangiare il fieno. In quei periodi ero contenta 
perché avevo nuovi compagni di gioco con cui passare 
il tempo, altrimenti ero sempre sola.  
Mio padre una volta mi raccontò di quando tentarono 
di costruire una chiesa sulla montagna di Dunzio e che 
in pochi giorni le pietre che avevano trasportato nel 
luogo prescelto scomparirono nel nulla. C’è chi disse 
che era la Madonna a non volere che la chiesa venisse 
costruita lì. Capitò anche che una volta il prete decise 
di vendere una veste che pare fosse appartenuta alla 
Madonna, era di grande valore e orgoglio per le 
persone del paese. Si arrabbiarono così tanto con lui 
che smisero di andare alla sua messa. ” 
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LA CANZONE DEL MESE 
 

Maramao perché sei morto 
 

Quando tutto tace 

e su nel ciel la luna appar 

col mio più dolce e caro miao chiamo Maramao. 

Vedo tutti i mici sopra i tetti passeggiar 

ma pure loro senza te sono tristi come me. 

Maramao perché sei morto 

pan e vin non ti mancava 

l’insalata era nell’orto 

e una casa avevi tu. 

Le micine innamorate 

fanno ancor per te le fusa 

ma la porta è sempre chiusa 

e tu non ritorni più. 

Maramao, Maramao, 

fanno i mici in coro, 

Maramao, maramao 

mao mao mao mao mao. 

Maramao perché sei morto 

pan e vin non ti mancava 

l’insalata era… 

Maramao perché sei morto  

pan e vin non ti mancava 

l’insalata era nell’orto 

e una casa avevi tu. 

Anche la nonnina triste e sola al focolar 

séguita sempre a brontolar o non vuol filar. 

L’ultimo gomitolo con cui giocavi tu 

sul suo grembiule bianco e blu 

non si muove proprio più. 

Maramao… 
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COMPLEANNI DEL MESE 

 

Un caloroso augurio a tutti 
i festeggiati! 

 
 

APRILE 
 

Don Sandro B. 

Edy B. 

Ermanno N. 

Edda W. 
 
 
 
 
 

MAGGIO 

 

Annika P. 

Gianni G. 

Elena S. 

Aurora G. 

Eleonore M. 

Giuseppe F. 
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LA DOMANDA DEL MESE 
 

Perché si dice “I giorni della merla?” 

 

 

 

 

 

 

L’origine della locuzione “i giorni della merla (o Merla)” 

non è ben chiara. Secondo alcune fonti la spiegazione 

della locuzione deriverebbe da una leggenda secondo 

la quale, per ripararsi dal gran freddo, una merla e i 

suoi pulcini, in origine neri come i maschi della stessa 

specie, si rifugiarono dentro un comignolo, dal quale 

emersero il 1º febbraio, tutti grigi a causa della fulig-

gine. Da quel giorno tutti i merli femmina e i piccoli fu-

rono grigi. La leggenda, infatti, vuole giustificare in 

maniera favolistica il forte dimorfismo sessuale che si 

osserva nella livrea del merlo, che è bruna/grigia (bec-

co incluso) nelle femmine, mentre è nera brillante (con 

becco giallo-arancione) nel maschio. Secondo una 

versione più elaborata della leggenda, una merla era 

regolarmente strapazzata da gennaio, mese freddo e 

ombroso, che si divertiva ad aspettare che lei uscisse 

dal nido in cerca di cibo, per gettare sulla terra freddo 

e gelo.  
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Stanca delle continue persecuzioni, la merla un anno 

decise di fare provviste sufficienti per un mese, e si 

rinchiuse nella sua tana, al riparo, per tutto il mese di 

gennaio, che allora aveva solo ventotto giorni.  

L’ultimo giorno del mese, la merla, pensando di aver 

ingannato il cattivo gennaio, uscì dal nascondiglio e si 

mise a cantare per sbeffeggiarlo. Gennaio se ne risentì 

così tanto che chiese in prestito tre giorni a febbraio e 

si scatenò con bufere di neve, vento, gelo, pioggia. La 

merla si rifugiò alla chetichella in un camino e lì restò 

al riparo per tre giorni. Quando la merla uscì, era sì 

salva, ma il suo bel piumaggio si era ingrigito a causa 

della fuliggine del camino, e così essa rimase per 

sempre con le piume grigie.  

Sempre secondo la leggenda, se i giorni della merla 

sono freddi, la primavera sarà bella; se sono caldi, la 

primavera arriverà in ritardo.  

 

 

 

 

 

 

 



18 
 

I RESIDENTI INTERVISTANO 
 

 

DARIO DEL PONTE 

SIMONA BIZZINI 

ASSISTENTI DI CURA 

 
1. Quando un residente fa una domanda importante 

l’assistente di cura può rispondere o deve andare da 

una persona di riferimento? 
 

“Dipende dalla domanda, cerchiamo il più possibile di 
rispondere alle vostre richieste, nel limite delle nostre 
competenze. Se per esempio ci faceste una domanda 
sulle medicine, vi indirizzeremmo piuttosto agli 
infermieri o al medico.”  
 

2. Che lavori potete svolgere nella casa? Che 

differenza c’è rispetto all’infermiere o l’OSS? 
 

“Stiamo in vostra compagnia, vi ascoltiamo e 
cerchiamo di soddisfare i vostri bisogni. Vi assistiamo 
nelle cure personali, negli spostamenti e 
l’alimentazione. Non possiamo somministrare farmaci 
tranne che su delega dell’infermiere. Possiamo fare 
piccole medicazioni ma cerchiamo sempre di 
coinvolgere gli infermieri o l’operatore socio-sanitario 
essendo più competenti.”  
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3. Bisogna avere molta pazienza, come fate? 
 

“Devi avere la predisposizione, devi sentirtelo dentro.  
A volte l’assistenza all’anziano dura tanto, è quindi 
indispensabile averne. Se non ti piace questo lavoro è 
davvero difficile farlo. Entrambi abbiamo iniziato a 
sedici anni. All’inizio non è stato facile, anche perché 
a quell’età si vedono le cose in modo diverso.”  
 

4. È impegnativo lavorare in gruppo? 
 

“Ci fai l’abitudine. Devi conoscere bene le persone. 
L’ho sperimentato già nel mio vecchio lavoro come 
pizzaiola. All’inizio ho fatto fatica, poi conoscendo le 
abitudini dei colleghi mi sono adattata. È 
indispensabile, altrimenti diventa pesante.” -Simona- 
 

“Avendo fatto prima il cuoco, sono sempre stato  
abituato a lavorare in gruppo. Se ci si organizza bene e 
ci si ferma a discutere quando qualcosa non va, può 
funzionare. È bello quando ci si aiuta a vicenda. 
Dovrebbe essere sempre così: sempre flessibili e 
disponibili a darsi una mano.” -Dario- 
 
5. È stancante avere i turni variati di lavoro? Crea 

difficoltà nella gestione della vita privata? 
 

“Io preferisco i turni, così non è sempre la stessa cosa. 
Sapendo i turni d’anticipo si organizza la vita privata 
di conseguenza.” -Simona- 
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“All’inizio facevo fatica, però è sicuramente meglio in 
questo contesto rispetto agli orari che facevo al 
ristorante. Quando mi capita di fare un turno spezzato 
d’estate ne approfitto per andare al fiume a fare il 
bagno.” -Dario-  
 
6. Perché avete cambiato mestiere? 
 

“In cucina era uno stress e tutti erano sempre 
arrabbiati, alcuni giorni c’erano padelle che volavano. 
Ho deciso di cambiare nel periodo in cui mio nonno è 
deceduto e occupandomi di mia nonna ho capito che 
era una strada che poteva piacermi. Mia mamma mi ha 
dato l’idea e mi ha spinto ad iniziare questo percorso 
formativo. Mi sono subito trovato bene, torno a casa 
alla sera soddisfatto pensando che durante la giornata 
ho cercato di fare del bene per i residenti.” -Dario- 
 
“Anche nel mio caso è stato l’eccessivo stress. 
Valutando le alternative lavorative mi sono detta che 
non essendo brava nelle lingue e con i numeri, questo 
poteva essere un ambito interessante, così mi sono 
buttata nel socio-sanitario e mi è piaciuto molto.”  

-Simona- 
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ALLENIAMO UN PO' LA 

MENTE.... 

 

 

 
 

Scrivete 5 azioni che si possono compiere quando si 

va a fare la spesa: 
 

1._________________ 

2._________________ 

3._________________ 

4._________________ 

5._________________ 
 

Scrivete 5 parole che terminano per NA (es. Banana): 
 

1._________________ 

2._________________ 

3._________________ 

4._________________ 

5._________________ 
 

Trovate la lettera che aggiunta alla parola la 

trasforma in un’altra parola (ES. BANCHE -) BIANCHE): 
 

CANONE  -) CAN_ONE 
 

FORAGGIO -) FOR_AGGIO 
 

GRAFFA -) G_RAFFA 
 

SCATTO -) SC_ATTO 
 

LE RISPOSTE LE TROVERETE NELLA PROSSIMA 

EDIZIONE DEL GIORNALINO 
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IL RICORDO DEL MESE 
 

“L’educazione una volta” 

 

 

 

 

 
 
“Avevamo paura dei nostri genitori, anche perché ci 
castigavano. Una volta sono andata a carnevale con i miei 
amici, abbiamo fatto delle maschere col giornale perché non 
avevamo dei costumi. Mia mamma si è arrabbiata perché era 
tempo di quaresima, allora quando sono tornata a casa mi ha 
dato un calcio nel sedere. Quando i miei genitori mi 
sgridavano andavo sempre nel pollaio a piangere. 
Quando a scuola venivi punito, poi i genitori ti chiedevano 
cosa avevi fatto e te ne davano una pure loro. Adesso non è 
più così. Una volta mi sono girata durante la lezione per dire 
qualcosa alla mia compagna che stava dietro di me. Il maestro 
mi ha punita facendomi scrivere cento volte “A scuola non si 
chiacchera”. Ricordo che per non farlo sapere ai miei genitori 
ho eseguito il compito di fuori sotto la pioggia appoggiando il 
foglio sopra un sasso.” -Armida T.- 
 
 
 
 
 



23 
 

“L’educazione era rigida, non si poteva sgarrare, forse hanno 
fatto bene. Per noi era naturale, guai a guardare i giovanotti! 
Anche nel vestire erano rigidi, guai a mettere le vesti corte. Mi 
sono sempre comportata bene da piccola quindi non m’hanno 
mai sgridata. Ricordo che a scuola quando qualcuno si 
comportava male gli veniva dipinto un puntino rosso sul naso. 
In chiesa una volta dei bambini stavano facendo rumore e una 
vecchietta ha tirato loro una sberletta.”  -Irene G.- 

 

“Avevo una grande considerazione per i miei genitori. Il papà 
era molto considerato anche fuori essendo giudice di pace. 
Non ricordo d’aver mai avuto un suo rimprovero, però dalla 
mamma sì. A volte è dovuta intervenire. Secondo me non 
erano severi, però erano per me sullo stesso piano, li 
ammiravo moltissimo. C’erano cose che non ci lasciavano fare: 
andare a ballare ad esempio. Ricordo che un paio di volte 
all’anno c’erano delle feste da ballo e noi ci andavamo, 
tuttavia ci era vietato danzare, era visto male. A volte di notte 
aprivo la finestra della mia camera per ascoltare la musica 
delle feste nei paesi adiacenti. Ricordo anche che a noi 
ragazze ci era vietato andare a passeggiare in montagna se 
c’erano anche dei ragazzi. - Bianca D.- 
 

“I miei genitori erano corretti e amorevoli. Ci dicevano cosa 
non fare o cosa fare in un altro modo, come anche quando 
dovevamo scusarci. Papà ci spiegava sempre perché è 
importante non fare determinate cose. Eravamo otto fratelli e 
siamo sempre stati tutti bravi. I nostri genitori erano neutrali, 
quando dovevano calmare una lite fra di noi ascoltavano ambe 
le parti. Siamo stati molto fortunati anche a scuola perché 
abbiamo avuto dei maestri giovani che non punivano con la 
violenza (es. bacchettare sulle mani) ma facevano valere la 
loro autorità con le parole. Ricordo che alle medie avevamo un 
insegnante molto giovane (che tra l’altro piaceva tanto a noi 
ragazzine) che introdusse nella scuola un approccio diverso 
dove si facevano fare molte più attività ludiche e sportive.”  

-Rosmarie M.- 
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IL PERSONAGGIO 

DEL MESE 
 

Grace Kelly 
Presentato da: Bianca D. 

 

 

 

 

 

 

 
 

“Quando l’ho conosciuta mi sembrava la 
donna più bella che avessi mai visto, era 
molto simpatica. Mi piaceva tutto di lei. Era 
Americana e faceva l’attrice. Inoltre, 
diventò principessa di Monaco. L’ho vista 
nel giornale per la prima volta. Purtroppo è 
morta molto giovane a causa d’un incidente 
stradale. Era dotata di grande bellezza e 
portamento, ed era sempre vestita alla 
moda, di conseguenza tutti l’ammiravano.” 

-Bianca D.- 
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SOLUZIONI INDOVINELLI 

ULTIMA EDIZIONE 
 
 

Cancellate tutte le parole non attinenti alla stagione dell’inverno: 
 

Ciliegie 

Sci 

Pomodoro 

Tredicesima 

Vendemmia 

Panettone 

Pelliccia 

Gerani 

Bucaneve 

Anguria 

Capodanno 

1° Maggio 
 

 

 

Scrivete 5 oggetti che si possono usare…. 
 

IN GIARDINO 

1. Rastrello 

2. Zappa 

3. Annaffiatoio 

4. Tagliaerba 

5. Cesoie 

PER PULIRE 

1. Guanti 

2. Straccio 

3. Sapone 

4. Scopa 

5. Spugna 

PER CUCINARE 

1. Pentola 

2. Padella 

3. Coltello 

4. Tagliere 

5. Mestolo 

 
Scrivete 5 parole che finiscono per “SO”: 
 

1. Compasso 

2. Peloso 

3. Riso 

4. Velenoso 

5. Cipresso 

 



26 
 

LA REDAZIONE VI 

ASPETTA! 
 

Vorreste partecipare alla redazione 

del giornalino che si tiene ogni 

lunedì mattina? 
 

Vi piacerebbe condividere una 

ricetta, una poesia, un’esperienza, 

presentarci un personaggio famoso 

a cui tenete molto o la vostra città 

d’origine? 

 
ANNUNCIATEVI  

ad un curante o alle animatrici! 

 
 L’ergoterapista appena sarà 

informata verrà a sentire quello 

che avete voglia di condividere.  
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